
TRIBUNALE DI COSENZA 

CONVENZIONE 

per lo svolgimento del Lavoro di Pubblica Utilità ai sensi degli artt. 168 bis c.p., art. 

464 bis c.p.p., e art. 2, comma l del D. M. 8 giugno 2015, n. 88 del Ministro della 

Giustizia e ss.mm.ii. 

PREMESSO 

che nei casi previsti dall'art. 168-bis del Codice Penale, cosi modificato dal D. Lgs. 1 O 

ottobre 2022 n. 150, attuativo della L. 27 settembre 2021 n. 134, l'imputato, anche su 

proposta del Pubblico Ministero, p uò c h i e d e r e  a l  giudice la sospensione del 

procedimento con Messa alla Prova, sulla base di un programma di trattamento 

predisposto dall'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna, subordinato all'espletamento di una 

prestazione di pubblica utilità; 

che ai sensi dell'art. 168-bis, comma 3, il Lavoro di Pubblica Uttlità consiste m una 

prestazione non retribuita in favore della collettività, di durata non inferiore a dieci giorni, 

anche non continuativi, da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le P rovince, le Città 

metropolitane, i Comuni, le aziende sanitarie o presso Enti  o organizzazioni, anche 

internazionali, che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato, nel 

rispetto delle specifiche professionalità ed attitudini lavorative dell'imputato; 

che ai sensi dell'aii. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell'art. 2 comma l del D.M. 8 giugno 

2015, n. 88 del Ministro della Giustizia, l'attività non retribuita in favore ·della collettività 

per 1 a Messa alla Prova è svolta sulla base di convenzioni da stipulare con il Ministro della 

Giustizia, o su delega di quest'ultimo, con il Presidente del Tribunale nel cui circondario 

sono presenti le amministrazioni, gli Enti o le organizzazioni indicate nell'art.], comma 1 del 

citato Decreto Ministeriale; 

che il Ministro della Giustizia, con l'atto allegato, ha delegato i Presidenti dei Tribunali a 

stipulare 1 e convenzioni previste dall'art. 2, comma· I del DM 88/2015, per lo svolgimento 

dei Lavori cli Pub bi ica Utilità per gli imputati ammessi alla prova ai sensi del l'art. 168-bis del 

Codice Penale; 

che il Presidente del Tribunale di Cosenza ha delegato per la stipula e sottoscrizione delle 

convenzioni il dott. Piero Santese, Presidente della sezione GJP-GUP del Tribunale; 

che l'art. 3, comma 3 del citato D.M. 88/2015 prevede che l'UEPE favorisca i contatti trn Enti 

Pubblici e Associazioni; 



che l'Ente firmatario della presente convenzione rientra tra quelli indicati dalle norme di 

riferimento; 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante della presente convenzione tra il Ministero della 

Giustizia, che interviene nella persona del dott. Piero Santese, giusta la delega sopra 

menzionata da parte del Presidente del Tribunale di Cosenza, e il Comune di Zumpano nella 

persona del legale rappresentante, sindaco pro tempore Avv. Fabiano Fabrizio, nato il 

OMISSIS, identificato mediante documento personale OMISSIS. 

SI STIPULA 

Art. 1 

L'Ente consente che da n. 6 a n.8 soggetti svolgano presso le proprie strutture l'attività 

non retribuita in favore della collettività, per l'adempimento degli obblighi previsti dall'art. 

168-bis del Codice Penale e ss., afferente alla Messa alla Prova.

Le sedi presso le quali potrà essere svolta l'attività lavorativa sono complessivamente_l,

presso Piazza San Giorgio n. 2- Zumpano, 87040

dislocate sul territorio come da elenco allegato.

L'Ente informerà periodicamente la cancel1eria del Tribunale e l'Ufficio Locale di

Esecuzione Penale Esterna di Cosenza, sulla situazione dei posti di lavoro disponibili

presso i propri centri per favorire l'attività di orientamento e avvio degli imputati al

Lavoro cli Pubblica Utilità e indirizzare le istanze pendenti presso gli Uffici Giudiziari.

Art. 2 

1 soggetti ammessi allo svolgimento dei Lavori di Pubblica Utilità presteranno, presso 

le strutture dell'Ente, ]e seguenti attività, rientranti nei settori cli impiego indicati dall'art. 

2, comma 4, del DM n. 88/2015: 

a) Settore tecnico e manutentivo del patrimonio comunale

b) Settore manutenzione e cura del verde pubblico

c) Viabilità manutentiva, decoro urbano e tinteggiatura

L'Ente si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dell'elenco delle prestazioni, alla 

cancelleria del Tribunale e all'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna di Cosenza. 

Art. 3 

L'attività non retribuita in favore della colletiività sarà svolta in conformità con quanto 

disposto nel programma di trattamento e dall'ordinanza di ammissione alla prova; il 

programma specificherà le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra quelle sopra 
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